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8. SINTESI DELLE PRESTAZIONI DI RESISTENZA AL FUOCO DELLE PARETI 

Ai fini della valutazione della resistenza al fuoco, tenuto conto delle considerazioni sopra riportate, nella seguente tabella di sintesi si riassumono le prestazioni di resistenza al fuoco delle pareti in funzione dello 
spessore: 

Tipologia di blocco Classe di 
resistenza 
al fuoco 

Spessore 
minimo 
del blocco 

Dimensioni 
nominali del 

blocco 

Massa volumica 
lorda a secco 
media 

Tipologia 
giunti 

verticali 

Resistenza a 
compressione 

media del 
blocco 

Tipologia di 
malta 

Altezza parete 
< 4 m 

Altezza 
parete 
> 4 m 

Lunghezza 
parete 

Spessore minimo 
muro in 

presenza di 
tracce e nicchie 

Utilizzo come 
controparete 

[mm] [mm]           [kg/m3] [MPa] 
Ytong Y-PRO 500 
Siporex ECO 450 
Siporex ECO + 450 EI 120 ≥ 80 625x80x250 

≥ 450 
(tenendo conto 
della tolleranza) 

Vedere 
paragrafo 7.4 

≥3,0 
Vedere par 7.5 

Malta per giunti 
sottili o malta 

di 
allettamento  

≥ M5 

Applicazione 
diretta del 
rapporto di 
classificazione 
CSI 1765FR 

N.A. 

  Prevedere giunti 
come da paragrafo 

7.8 

≥2/3 sp.blocco 
e  ≥ 60 mm 

Vedere par. 7.13 

Consentito Vedere 
par. 7.16 

Ytong Y-PRO 500 
Ytong ACU 600 
Ytong TT 550 
Siporex ECO 450 
Siporex ECO+ 450 

EI 180 ≥ 100 625x100x250 
≥ 450 
(tenendo conto 
della tolleranza) 

Vedere 
paragrafo 7.4 

≥3,0 
Vedere par 7.5 

Malta per giunti 
sottili o malta 

di 
allettamento  

≥ M5 

Applicazione 
diretta del 
rapporto di 
classificazione 
CSI 1775FR 

N.A. 

  Prevedere giunti 
come da paragrafo 

7.8 

≥2/3 sp.blocco 
e  ≥ 60 mm 

Vedere par. 7.13 

Consentito Vedere 
par. 7.16 

Ytong Y-PRO 500 
Ytong ACU 600  
Ytong TT 550 
Siporex ECO 450 
Siporex ECO+ 450 

EI 180 ≥ 120 625x100x250 
≥ 450 
(tenendo conto 
della tolleranza) 

Vedere 
paragrafo 7.4 

≥3,0 
Vedere par 7.5 

Malta per giunti 
sottili o malta 

di 
allettamento 

 ≥ M5 

Applicazione 
diretta del 
rapporto di 
classificazione 
CSI 1775FR 

Altezza 
massima di 

4,8m Vedere 
par. 7.7 

  Prevedere giunti 
come da paragrafo 

7.8 

≥2/3 sp.blocco 
e  ≥ 60 mm 

Vedere par. 7.13 

Consentito Vedere 
par. 7.16 

Ytong Y-PRO 500 
Ytong ACU 600 
Siporex ECO 450 
Siporex ECO+ 450 

EI 240 ≥ 150 625x150x250 
≥ 450 
(tenendo conto 
della tolleranza) 

Vedere 
paragrafo 7.4 

≥3,0 
Vedere par 7.5 

Malta per giunti 
sottili o malta 

di 
allettamento 

 ≥ M5 

Applicazione 
diretta del 
rapporto di 
classificazione 
RS08-089 

Altezza 
massima di 
6 m Vedere 
par. 7.7 

  Prevedere giunti 
come da paragrafo 

7.8 

≥2/3 sp.blocco 
e  ≥ 60 mm 

Vedere par. 7.13

Consentito Vedere 
par. 7.16 

Ytong Y-PRO 500 
Ytong Thermo 500 
Siporex 450 
Siporex MUR+ 450 

EI 240 ≥ 200 625x200x250 
≥ 450 
(tenendo conto 
della tolleranza) 

Vedere 
paragrafo 7.4 

≥3,0 
Vedere par 7.5 

Malta per giunti 
sottili o malta 

di 
allettamento  

≥ M5 

Applicazione 
diretta del 
rapporto di 
classificazione 
RS08-089 

Altezza 
massima di 
8 m Vedere 
par. 7.7 

  Prevedere giunti 
come da paragrafo 

7.8 

≥2/3 sp.blocco 
e  ≥ 60 mm 

Vedere par. 7.13 

Consentito Vedere 
par. 7.16 

Ytong Thermo 450 
Ytong SismiClima 350
Ytong Sismico 575 
Ytong TT 575 
Siporex 450 
Siporex MUR+ 450 

EI 240 ≥ 240 625x240x200 
≥ 300 
(tenendo conto 
della tolleranza) 

Vedere 
paragrafo 7.4 

≥2,0 
Vedere par 7.5 

Malta per giunti 
sottili o malta 

di 
allettamento  

≥ M5 

Applicazione 
diretta del 
rapporto di 
classificazione 
CSI 1930 FR 

Altezza 
massima di 
8 m Vedere 
par. 7.7 

  Prevedere giunti 
come da paragrafo 

7.8 

≥2/3 sp.blocco 
e  ≥ 60 mm 

Vedere par. 7.13 

Consentito Vedere 
par. 7.16 

Per la sigillatura dei giunti tecnici diversi da malta cementizia, le modalità di ancoraggio della parete, la presenza di architravi e di irrigidimenti, per l’applicazione di rivestimenti superficiali, la presenza di eventuali 
interruzioni della muratura, si veda quanto riportato al capitolo 7. Per la certificazione EI di pareti in blocchi Ytong Climagold e Climaplus fare riferimento al metodo tabellare o contattare il servizio tecnico Xella. 
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VALUTAZIONE DELLA RESISTENZA AL FUOCO  
DELLE ARCHITRAVI NELLE MURATURE NON PORTANTI REALIZZATE 

CON BLOCCHI IN CALCESTRUZZO AREATO AUTOCLAVATO DI 
PRODUZIONE XELLA 

 
1. Oggetto 
 
Oggetto della presente relazione è la valutazione della resistenza al fuoco delle architravi di utilizzo nella 
realizzazione di murature non portanti realizzate con blocchi di produzione Xella. 
 
Questa relazione è allegata al Fascicolo Tecnico del produttore predisposto in accordo al D.M. 16/02/2007 
ai fini delle verifiche di resistenza al fuoco delle murature non portanti tagliafuoco realizzate con blocchi di 
produzione Xella. 
La presente relazione è redatta per conto della società Xella Italia S.r.l. – Via Amerigo Vespucci 39, 24050 
- Grassobbio (BG), sulla base dei dati forniti e facendo riferimento ai rapporti di classificazione dei 
laboratori di prova notificati e alle sperimentazioni condotte dal produttore.  
Nella relazione sono stati presi in esame le tipologie di architravi più significative, tra quelle di utilizzo 
ordinario, ai fini delle verifiche al fuoco che possono presentarsi nella realizzazione di una muratura 
tagliafuoco. La verifica delle architravi è stata condotta ipotizzando l’esposizione al fuoco da un lato della 
muratura in quanto nella maggioranza dei casi è presente una porta tagliafuoco o di un portone che 
consentono di mantenere almeno un lato dell’architrave non esposto direttamente al fuoco, non si entra 
nel merito della resistenza al fuoco del sistema porta/portone tagliafuoco che dovrà essere in possesso di 
idonea qualificazione secondo norma EN 1634.  
 
2. Tipologia di architravi 
 
Il sistema costruttivo in blocchi in calcestruzzo areato autoclavato prevede differenti tipologie di architravi 
come riportato in tabella 1, che sono sostanzialmente riconducibili a due tipologie di architravi:  
- architravi composti con getto integrativo in calcestruzzo e inserimento di armature (conchiglie e blocchi a 
U) solitamente usati per luci nette superiori a 2,5 m. 
- architravi prefabbricati con armatura già annegata nell’elemento (architravi sottili, ribassati, portanti) 
utilizzati normalmente per aperture fino a 2,5 m.  

 
Figura 1: Configurazione tipica di un architrave in una parete tagliafuoco.  

 
Per ulteriori approfondimenti sulle tipologie di architravi si rimanda alle specifiche tecniche del produttore. 
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Tabella 1: Elenco tipologie di architravi di produzione Xella. 

Elemento tipo Definizione Schema

blocchi cassero con sezione a U e lunghezza di 62,5 cm 
utilizzati per la realizzazione di irrigidimenti orizzontali o 

architravi di aperture, mediante inserimento di armature e 
riempimento in calcestruzzo

Blocchi a U

Conchiglie a U

elementi cassero armati con sezione a U e lunghezza 
variabile tra 300 cm e 600 cm per la realizzazione di 

architravi di aperture di grande dimensione mediante 
inserimento di armature e riempimento in calcestruzzo

Architravi Armati 
“Sottili”

elementi prefabbricati armati in calcestruzzo cellulare 
aventi spessori di 7,5 cm e 10 cm ed altezza pari a 25 cm

Architravi Armati 
“Ribassati”

elementi prefabbricati armati in calcestruzzo cellulare 
aventi spessori di 11,5 cm e 15 cm ed altezza pari a 12,4 cm

Architravi Armati 
per Murature 

Portanti

elementi prefabbricati armati in calcestruzzo cellulare 
aventi spessori tra 20 cm e 36,5 cm e altezza pari a 25 cm

 
 
 

 
3. Normativa di riferimento 
 
Il presente documento è redatto in accordo alle seguenti normative: 
 
- D.M. 16 febbraio 2007: ”Classificazione di resistenza al fuoco di prodotti ed elementi costruttivi di 

opere da costruzione”; 
- EN 1992-1.2 Eurocodice 2: “Progettazione delle strutture di calcestruzzo – Regole generali – 

Progettazione strutturale contro l’incendio”. 
- EN 1996-1.2 Eurocodice 6: “Progettazione delle strutture in muratura – Regole generali – 

Progettazione strutturale contro l’incendio”. 
- UNI EN 12602:2013:  “Componenti armati prefabbricati di calcestruzzo aerato autoclavato” 
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4. Valutazione della resistenza al fuoco 
 
La valutazione della resistenza al fuoco delle architravi prefabbricate è stata condotta per via analitica 
(analisi sezionale a caldo) calcolando con modelli ad elementi finiti il transitorio termico del singolo 
elemento, individuando la temperatura delle barre d’armatura e del calcestruzzo cellulare e valutando il 
degrado meccanico della sezione al tempo t di resistenza richiesto.  
 
Tenuto conto delle varie tipologie di architravi sopra menzionate, le verifiche oggetto delle presente 
relazione sono tate condotte verificando la resistenza al fuoco di tre casi limite. 
 

Tabella 2: Tipologie di architravi analizzate. 

Tipologia Tipologia di architrave Armatura di 
architrave

Tipologia di muratura

1

Blocchi a U spessore 
24 cm altezza 25 cm 
con getto in 
calcestruzzo e 
armature integrative

2 + 2 Φ 10
Muratura spessore 24 cm 
densità 450 kg/m3

2

Architrave portante 
prefabbricato armato 
spessore 20 cm 
altezza 25 cm con 
armature

2 + 2 + 2 Φ 10
Muratura spessore 20 cm      
densità 500 kg/m3

3

Architrave ribassato 
prefabbricato armato 
spessore 11,5 cm 
altezza 12,4 cm con 
armature

2 + 2 Φ 6
Muratura spessore 12 cm       
Densità 550 kg/m3

 
 

 
Per la valutazione dei carichi in caso di incendio la verifica è stata condotta affidando all’architrave una 
quota parte del peso della muratura sovrastante e dei carichi verticali gravanti superiormente, oltre ad 
eventuali carichi permanenti rilevanti quali possono essere portoni tagliafuoco che generalmente sono 
ancorati all’architrave. Se la parete da entrambi i lati degli stipiti è sufficientemente estesa da contrastare la 
spinta dell’arco naturale di scarico, si individua una zona di scarico approssimativamente triangolare, con 
diffusione secondo un angolo di circa 60° rispetto all’orizzontale (vedi figura seguente). Per quanto 
riguarda l’azione della temperatura si è ipotizzato che, trattandosi di murature tagliafuoco, l’architrave sia 
esposto al fuoco in modo asimmetrico (esposizione su due lati). 
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Figura 2: Distribuzione convenzionale dei carichi su un architrave in una muratura. 

 
Tenuto conto delle dimensioni dell’architrave, della distribuzione triangolare dei carichi dovuti al peso 
proprio della muratura (angolo di 60° rispetto all’orizzontale) e di eventuali carichi permanenti aggiuntivi 
quali il peso di un portone tagliafuoco (si è considerato un peso pari a 100 daN/m) si ottengono le seguenti 
azioni sollecitanti in caso di incendio. 
 

Tabella 3: Azioni sollecitanti architrave. 
Tipologi
a 

Luce  
Netta 
 
 
[m] 

Luce di 
calcolo 
 
 
[m] 

Carico  
peso 
proprio 
muratura 
[daN/m] 

Carico da 
portone 
tagliafuoco 
 
[daN/m] 

Momento 
flettente a 
freddo  
MEd(slu) 
[daNm] 

Momento 
flettente a 
caldo 
MEd(fire) 
[daNm] 

Taglio 
massimo 
a freddo 
VEd(slu) 
[daN] 

Taglio 
massimo a 
caldo 
VEd(fire) 
[daN] 

1 5  5,5  400 100  1878 1387 1128 825 
2 2,5  3  260 100 422 307 478 345 
3 1,4  1,75  100 0 33 26 57 44 

 
Considerando cautelativamente un’altezza di calcolo dell’architrave H pari a 50 cm per le tipologie 1 e 2 e 
pari a 40 cm per la tipologia 3, tenuto conto della presenza delle armature all’interno dell’architrave e che il 
braccio di coppia interna Z = 0,8 H, si valutano i valori del momento resistente allo stato limite ultimo 
(MRd,SLU). 
Per la verifica a flessione a caldo della sezione si considera il degrado meccanico delle armature 
longitudinali in funzione della temperatura calcolando il momento resistente a caldo MRd,fire (in funzione del 
tempo) attraverso la seguente formula: 
 

 
dove: 
γs  è il coefficiente parziale di sicurezza del materiale per l’acciaio utilizzato nella EN 1992-1.1  
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γs,fi è il coefficiente parziale di sicurezza dell’acciaio in caso di incendio; 
ks (θ)  è un coefficiente di riduzione della resistenza dell’acciaio in funzione della temperatura θ 

tratto dalla EN 1992-1.2; 
MEd è il momento sollecitante applicato a freddo secondo la EN 1992-1-1; 
As,prov  è l’area dell’armatura tesa fornita; 
As,req è l’area dell’armatura tesa richiesta a freddo secondo la EN 1992-1.1; 
As,prov / As,req = 1.0  (valore considerato a favore di sicurezza). 
 
Al fine di poter individuare il parametro ks (fattore di riduzione della resistenza dell’acciaio in funzione della 
temperatura) è stata condotta un’analisi del transitorio termico per le differenti tipologie di architrave 
considerando un’esposizione al fuoco su 2 lati (si è considerato che il fuoco sia solo da un lato della 
muratura trattandosi di un elemento in corrispondenza di una porta o portone tagliafuoco).  
 
L’analisi del transitorio termico viene condotta considerando l’elemento esposto, secondo le reali 
condizioni al contorno, a una curva di incendio standard tipo ISO 834, sulla base dell’equazione di Fourier:  

 
Considerando la condizione al contorno su una superficie elementare si ottiene la seguente uguaglianza: 

 
dove: 
θ Temperatura del fuoco        [°C] 
t Temperatura della superficie       [min] 
λc è la conducibilità termica del calcestruzzo     [W/m°C] 
Cc è il calore specifico del calcestruzzo      [J/kg°C] 
ρc è la massa volumica del calcestruzzo      [kg/m3] 
w è la potenza generata nell’unità di volume     [W/m3] 
 
Lo scambio termico tra le superfici dell’elemento e l’ambiente è per ipotesi di tipo convettivo e radiante. Il 
flusso di calore netto trasmesso per convezione e irraggiamento su una superficie a contatto con il gas è 
dato dalla seguente relazione: 
 

[W/m2°C] 
 
dove: 
αc  è il coefficiente di scambio di calore per convezione   [W/m2 °C] 
αr = B εres è il coefficiente di scambio di calore per irraggiamento   [W/m2 °C] 
θg  è la temperatura dei gas del compartimento    [°C] 
θm  è la temperatura di superficie dell’elemento    [°C] 
εres  è il fattore di emissività risultante      [-] 
B = 5.7∙10-8 è la costante di Stefan-Boltzmann     [W/m2 K4] 
 
Per le superfici esposte al fuoco sono stati assunti i seguenti valori dei coefficienti di scambio termico: 
 
αc = 25   coefficiente di scambio di calore per convezione    [W/m2 °C] 
εres = 0.56 fattore di emissività risultante per il coefficiente di irraggiamento  αr = B εres 
 
Per le superfici non esposte al fuoco sono stati assunti i seguenti valori dei coefficienti di scambio termico: 
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αc = 9   coefficiente di scambio di calore per convezione   [W/m2 °C] 
εres = 0.56 fattore di emissività risultante per il coefficiente di irraggiamento  αr = B εres 
 
I parametri termo-fisici dei materiali sono stati definiti sulla base delle indicazioni del produttore facendo 
riferimento a quanto riportato nella norma EN 1992-1.2 ed EN 1996-1.2, UNI EN 12602 e considerando i 
rapporti di qualificazione sperimentali sulle pareti in blocchi emessi dal laboratorio.  
 
Nelle seguenti immagini si riporta l’andamento delle temperature all’interno delle tre differenti tipologie 
dell’architrave al tempo rispettivamente di 240’ minuti per la tipologia 1 e 2 ed al tempo di 180’ minuti per la 
tipologia 3 svolte con il codice di calcolo ad elementi finiti Straus7. 
 
 

 
Figura 3: Distribuzione delle temperature da sinistra a destra al tempo di 240’ minuti per gli architravi 1 e 2 e al 

tempo di 180’ minuti per l’architrave 3. 
 
Come si evince dalle immagini sopra riportate è possibile individuare un valore medio della temperatura 
dell’acciaio pesato in funzione della distanza e del numero di armature presenti pari rispettivamente a 
500°C (per l’architrave tipo 1), 743°C (per l’architrave tipo 2), 806°C (per l’architrave tipo 3). 
 
Definita la temperatura media delle armature è possibile individuare il momento resistente a caldo da cui si 
evince che il rapporto tra il momento resistente a caldo (MRd,fire) e il momento sollecitante (MEd) è superiore 
a 1.0 (condizione verificata con MRd,fire > MEd) come riportato nella seguente tabella. 
 

Tabella 4: Verifica a flessione architrave. 

Profilo Tmedia,armature Ks MRd,fi / MEd 
Resistenza al 

fuoco  
Architrave              

tipo 1 500 0.780 1.53 R 240 

Architrave              
tipo 2 743 0.178 3.86 R 240 

Architrave              
tipo 3 806 0.107 6.80 R 180 

 
Per quanto riguarda la verifica a compressione della porzione superiore dell’architrave, considerando il 
decadimento meccanico del calcestruzzo cellulare che produce una riduzione di area resistente a caldo, si 
ottiene una tensione di compressione inferiore alla resistenza a compressione di progetto della muratura.  
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Per quanto riguarda il comportamento a taglio dell’architrave, trascurando il contributo delle armature a 
taglio, anche in questo caso risulta verificata la condizione per cui il taglio resistente dato dal prodotto 
dell’area resistente residua per la resistenza a taglio di progetto risulta superiore al taglio sollecitante. 
 
Si riportano di seguito i risultati della verifica al fuoco analitica condotta per le tre tipologie di architrave. 
 

Tabella 5: Tabella di sintesi delle verifiche condotte. 

Tipologia Tipologia di architrave Tipologia di 
muratura 

Luce netta 
architrave 

Carichi 
permanenti 

Resistenza 
al fuoco 

architrave 

1 

Blocchi a U spessore 24 
cm altezza 25 cm con 
getto in calcestruzzo e 
armature integrative 
2 + 2 Φ 10 

Muratura spessore 
24 cm  
densità 450 kg/m3 

classe di resistenza 
al fuoco EI 240  

5 m 

- Peso 
proprio 
muratura  
- Portone 
tagliafuoco 

R 240 

2 

Architrave portante 
prefabbricato armato 
spessore 20 cm altezza 
25 cm con armature  
2 + 2 + 2 Φ 10 

Muratura spessore 
20 cm  
densità 500 kg/m3 

classe di resistenza 
al fuoco EI 240  

2,5 m 

- Peso 
proprio 
muratura  
- Portone 
tagliafuoco 

R 240 

3 

Architrave ribassato 
prefabbricato armato 
spessore 11,5 cm altezza 
12,4 cm con armature  
2 + 2 Φ 6  

Muratura spessore 
12 cm  
Densità 550 kg/m3 

classe di resistenza 
al fuoco EI 180  

1,4 m 

- Peso 
proprio 
muratura  
- Portone 
tagliafuoco 

R 180 
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5. Conclusioni 
 
Dall’esame dei risultati ottenuti si evince che, per architravi con armature ordinarie esposte al fuoco su due 
lati, la verifica è soddisfatta fintanto che i carichi a cui è soggetto l’architrave sono di modesta entità, grazie 
al contributo dell’effetto arco che si genera al di sopra dell’architrave. Per altre configurazioni geometriche 
e di esposizione al fuoco dell’architrave ed in presenza di differenti tipologie di carico sarà opportuno 
eseguire specifiche analisi in funzione della classe di resistenza al fuoco richiesta per la muratura di 
compartimentazione in esame. 
 
 
 
 
 

FSC ENGINEERING SRL 
 
 

Redatto da: Visto e Approvato da: 
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Data di emissione: 08/10/2019  Parere Tecnico 
0028\ING\ING\19   

 
 
 
CSI S.p.A. 
Fire Engineering 
 
PARERE TECNICO 
 
Cliente: 
XELLA ITALIA SRL 
VIA ZANICA, 19K 
24050 GRASSOBBIO () 
 
 
Oggetto: 
Fascicolo tecnico intitolato MURATURE NON PORTANTI 01/2019 XELLA ITALIA SRL RESISTENZA AL FUOCO 
DELLE MURATURE NON PORTANTI IN BLOCCHI IN CALCESTRUZZO AREATO AUTOCLAVATO DI PRODUZIONE 
XELLA 
Rapporto/i di prova e di applicazione estesa a supporto della estensione 
Vedasi riferimenti a pag. 5 e 7 del presente documento 
 
Normative di riferimento: 
Questo parere tecnico fa riferimento a risultati di prova ottenuti utilizzando i metodi di prova pubblicati 
nelle seguenti norme 

• UNI EN 1363-1: 2012 - Prove di resistenza al fuoco - Requisiti generali 
• UNI EN 1364-1: 2015 – Prove di resistenza al fuoco per elementi non portanti 
• UNI EN 1363-2: 2001 Prove di resistenza al fuoco – Procedure alternative e aggiuntive 

 
ed è stato redatto seguendo i principi espressi dai seguenti documenti di supporto per l’applicazione 
estesa: 

• UNI EN 15254-2 Applicazione estesa dei risultati di resistenza al fuoco Pareti non portanti Parte 2: 
Blocchi di gesso e muratura 

• EGOLF RECOMMENDATION 026-2018 
 Assessments in lieu of fire tests 
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5 DOCUMENTAZIONE A SUPPORTO DELLA COMPLETEZZA E CORRETTEZZA DELLE VALUTAZIONI 
EFFETTUATE PER L’ESTENSIONE DEL RISULTATO DI PROVA 

Il laboratorio ha verificato che le seguenti condizioni e dati, assunti alla base del modello di 
calcolo siano stati impiegati: 
 

5.1 Elementi in prova 
Altezza dell’elemento in prova 
L’altezza degli elementi esaminati soddisfa il requisito di altezza minima previsto dalla norma - 3000 
mm - (cfr. par.6.1 UNI EN 1364-1:2001). 

5.2 Inflessione laterale 
L’inflessione laterale degli elementi esaminati soddisfa il requisito di massima flessione previsto 
dalla norma - 100 mm - (cfr. par.13.3 UNI EN 1364-1:2001). 
 

Nome del 
Laboratorio 

Numero del 
Rapporto di 
Prova 

Denominazione 
commerciale 

Tempo 
[min] 

spessore 
pannello
[mm] 

Flessione 
laterale 
massima [mm] 

CSI S.p.A. CSI1765FR Tavelle lisce SIPOREX 
500 sp. 8 cm 134 80 -40.6 

CSI S.p.A. CSI1775FR Blocchi maschiati 
SIPOREX 500 sp. 10 cm 186 100 -50.2 

CSTB RS08-89 CXE 15 (*) 346 150 - 13.0 

CSI S.p.A. CSI1930R 
Blocchi maschiati 

YTONG CLIMA 350 sp. 24 
cm

124 240 5,8 

 
NOTA 1 assunto convenzionalmente il segno negativo per inflessione verso l’esterno del forno 
(*) misura in prossimità del profilo rompitratta a metà altezza della parete 
(**) misura condotta nel quadrante superiore di una parete con profilo rompitratta a metà 
altezza della parete 
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5.3 Calcolo 
5.3.1 Analisi di temperatura 
È stato ipotizzato come incendio di progetto la curva temperatura tempo normalizzata. 
• Coefficiente di trasmissione termica per convenzione    
Superfici esposte al calore 
αc = 25 [W/m2 K] 
Superfici non esposte al calore 
αc = 9 [W/m2 K] 
• Valori di emissività(10) 
εm = 0,7 
εf = 1 
εm è l'emissività superficiale dell'elemento  
εf è l'emissività del fuoco 
5.3.2 Analisi meccanica 
Massa volumica lorda a secco spessore e resistenza a compressione 
 

Nome del 
Laboratorio 

Numero del 
Rapporto di 
Prova 

Denominazione 
commerciale 

Massa 
volumica lorda 
a secco ρ 
[kg/m3] 

Resistenza a 
compressione 
del blocco 
[N/mm2] 

Spessore [mm] 

CSI S.p.A. CSI1765FR 
Tavelle lisce 

SIPOREX 500 sp. 
8 cm 

500 3,9 80 

CSI S.p.A. CSI1775FR 

Blocchi 
maschiati 

SIPOREX 500 sp. 
10 cm 

500 3,9 100 

CSTB RS08-89 CXE 15 500 3,9 150 

CSI S.p.A. CSI1930R 

Blocchi 
maschiati 

YTONG CLIMA 
350 sp. 24 cm 

350 2,8 240 

 
NOTA: Valori di resistenza a compressione media riportati nelle dichiarazioni di prestazione DOP del 
fabbricante nell’anno 2013 
 
L’analisi verte sulle condizioni di applicazione della norma di applicazione estesa UNI EN 15254-2 
unitamente alla presenza di architravi ed irrigidimenti verticali e orizzontali. 
La relazione tecnica assume che siano applicabili i parametri termo-fisici di caratterizzazione a caldo 
pubblicati nella UNI EN 12602:2013. 
 
Si assume che le strutture metalliche di irrigidimento presentino una curvatura simile a quella della parete, 
e che l’organizzazione dei giunti in sommità consenta una adeguata dilatazione della parete tale da 
impedire l’effetto di azioni per fenomeni di dilatazione termica impedita. 
 
Il comportamento meccanico dei blocchi è garantito dal/i fabbricante/i XELLA Italia S.r.l. 
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5.3.3 Particolari costruttivi 
La relazione tecnica riporta il sistema di fissaggio a pag. 19. 
 
5.4 Esecuzione 
Tutta l'opera deve essere edificata in conformità ai dettagli costruttivi specificati nel fascicolo tecnico 
nell'ambito delle tolleranze ammesse. 
Tutta l'opera deve essere eseguita da personale opportunamente qualificato e specializzato. 
 

6 LIMITI E VALIDITÁ DEL PARERE TECNICO  
La valutazione condotta dal Cliente è stata emessa sulla base dei dati di prova e le informazioni 
disponibili al tempo della relativa valutazione. 
 
Di conseguenza, il presente parere tecnico è stato rilasciato sulla base di dati di test e di ulteriori 
informazioni validi al momento del suo rilascio. 
 
Qualora CSI acquisisca dati o prove che sono in contraddizione con le prove e/o la valutazione eseguita 
in guisa da confutare il presente parere tecnico, questo parere tecnico sarà ritirato senza riserve e sarà 
comunicato in forma scritta al Cliente. 
 
Analogamente il presente parere tecnico è invalidato se l’elemento costruttivo è successivamente 
sottoposto a prova, tenuto conto che i dati di prova sono da considerarsi prevalenti rispetto alla 
valutazione espressa. 
 
Decorso il termine di validità dei documenti di supporto impiegati, si raccomanda di ripresentare la 
valutazione a CSI per un riesame. 
Il presente parere tecnico è applicabile esclusivamente per l’Italia. La validità in altri paesi è soggetta 
all’accettazione delle competenti autorità nazionali. 
 

7 CONCLUSIONI 
In base alle considerazioni esposte, si esprime un parere tecnico positivo sulla relazione tecnica 
contenuta nel Fascicolo Tecnico intitolato MURATURE NON PORTANTI 01/2019 XELLA ITALIA SRL RESISTENZA 
AL FUOCO DELLE MURATURE NON PORTANTI IN BLOCCHI IN CALCESTRUZZO AREATO AUTOCLAVATO DI 
PRODUZIONE XELLA. 
 
Copia del fascicolo tecnico oggetto del presente parere tecnico timbrato con timbro CSI è allegato al 
presente parere tecnico. 
 
DATA 
Date 

Operating Sector Fire Engineering 
Operating Sector Fire Engineering 

BA Product Conformity Assessment 
BA Product Conformity Assessment 
 

08/10/2019  

Ing. Paolo Mele Ing. P. Fumagalli 

 
Il documento è firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate e sostituisce il documento cartaceo 
e la firma autografa  





Laboratoire pilote agréé par le Ministère de l’Intérieur (Arrêté du 5 février 1959 modifié) 

  

 

CENTRE SCIENTIFIQUE ET TECHNIQUE DU BÂTIMENT 
Siège social > 84 avenue Jean Jaurès – Champs-sur-Marne – 77447 Marne-la-Vallée cedex 2 
Tél. : +33 (0)1 64 68 83 26 – resistance@cstb.fr – www.cstb.fr 
MARNE-LA-VALLÉE / PARIS / GRENOBLE / NANTES / SOPHIA ANTIPOLIS 1/1 

Direction Sécurité Structures et Feu 
Division Mécanique et Résistance au feu 

Procès-verbal de classement n° RS08-089 

Reconduction n° 18/2 
Etablie conformément à l’arrêté du 22 mars 2004 modifié  

« Valide toutes les extensions de classement liées au procès-verbal de classement » 

N/Réf : 26076900 - RA/AC – 18.181 

Seule cette reconduction électronique accompagnée de son procès-verbal de classement électronique signé avec 
un certificat numérique valide fait foi en cas de litige. Cette reconduction électronique est conservée au CSTB 
pendant une durée minimale de 10 ans. La reproduction de cette reconduction électronique n'est autorisée que sous 
sa forme intégrale. 

A LA DEMANDE DE : XELLA THERMOPIERRE SA 

 Le Pré Châtelain – Saint Savin 

 38307 BOURGOIN JALLIEU CEDEX 

CONCERNANT : 

Il s’agit de blocs de béton cellulaire. 

Marque commerciale / Identification : « CXE 15 » 

DATE DE L’ESSAI : 27/08/2008  

DUREE DE VALIDITE :  Ce procès-verbal de classement délivré le 27/08/2008 et ses éventuelles extensions 
sont valables jusqu'au : 27/08/2023 

NOTA : passé cette date, ce procès-verbal de classement n’est plus valable, sauf s’il est accompagné d’une fiche 
de reconduction délivrée par le présent laboratoire agréé. Des extensions pourront être délivrées pendant la 
validité du procès-verbal. 

Remarques :  Sans objet 

Fait à Marne-la-Vallée, le 20 septembre 2018 

 Le Responsable de pôle 

Division Mécanique et Résistance au feu 

Romuald AVENEL 

 

Signature numérique de
Romuald Avenel
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F-57280 Maizières-lès-Metz 
Tel : +33 (0) 3 87 51 11 11 
Fax : +33 (0) 3 87 51 10 58 
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 RAPPORT D'ESSAI DE RÉSISTANCE AU FEU n° 12 – E - 483  
  

 Selon Arrêté du 22 mars 2004 modifié par l’Arrêté du 14 mars 2011 
 
 
 
 
 
 
 

Essai n°  12 – E - 483 
 

 
 
Effectué le  

 
 
30 juillet 2012 

 
 
Concernant  

 
 
Une cloison en blocs de béton cellulaire de référence « ________ ». 
 
Sens du feu : Indifférent  
 
 
 

 
Demandeur  

 
XELLA THERMOPIERRE 
Le Pré Châtelain – Saint-Savin 
FR – 38307 BOURGOIN JALLIEU CEDEX 
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 Selon Arrêté du 22 mars 2004 modifié par l’Arrêté du 14 mars 2011 
 
 
 
 
 
 
 

Essai n°  12 – E - 495 
 

 
 
Effectué le  

 
 
3 août 2012 

 
 
Concernant  

 
 
Une cloison en blocs de béton cellulaire de référence « ________ ». 
 
Sens du feu : Indifférent  
 
 
 

 
Demandeur  

 
XELLA THERMOPIERRE 
Le Pré Châtelain – Saint-Savin 
FR – 38307 BOURGOIN JALLIEU CEDEX 
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ADDITIF SUR APPRECIATION DE LABORATOIRE 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Additif n° sur l’Appréciation de Laboratoire n° 

 19/2 14 - A - 223 

 
 

Demandeur XELLA THERMOPIERRE 
Le Pré Châtelain – Saint-Savin 
F - 38307 BOURGOIN JALLIEU CEDEX 

Objet de l'extension Remplacement des armatures pour joints horizontaux. 

Validité Cet additif n'est valable qu'accompagné de son appréciation de laboratoire 
de référence (ainsi que toutes ses éventuelles révisions). 
 
Il n'est pas cumulable avec d'autres additifs se rapportant à cette même 
appréciation de laboratoire, sauf mention explicite dans le texte de l’additif. 
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